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dello 
scudetto 

Maradoni 

SPORT 

Italo Allodi analizza il campionato 
if I «Il Milan è ormai campione» 

«Non bisogna gettare la croce, su Bianchi» 
«Un centrocampo da rivedere» 

Gli errori del mio Napoli 
«Bagni non doveva giocare» 
si 1 .SCome un padre con la sua creatura. Cosi Italo 
Allodi, ideatore del Napoli dello scudetto, alla vigi
lia della partita con la Fiorentina, difende la squa
dra partenopea e il suo tecnico dalle pesanti criti
che rivolte nei giorni dopo la sconfitta con il Milan 
e il probabile addio ad uno scudetto, che sembra
va gii certo. La sua è una difesa a cuore aperto ma 
lucida e senza pietismi. 

B A I NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAMIO 

m FIRENZE. Italo Allodi ha 
ancora davanti » sé la pila dei 
giornali del mattino. Un'oc
chiata rapida, alla ricerca del
la notiila. Le attenzioni mag
giori allo sport, per capire ve
nta fantasie. Anche se meno 
presente rispetto a prima, a 
causa della malattia, Allodi re
sta sempre un •Capo» sul qua
le convergono buona parte 
delle operazioni calcistiche. 
Quasi un'ora di colloquio, con 
lui con il telefono nelle veni di 
terso Incomodo. Lo chiama
no in tanti per un consiglio, 
una direttiva, spesso un aiuto. 
•E' il mio lavoro» risponde 
con evidente orgoglio. Da po
co ha aperto nel cuore di Fi-
renie un ufficio di consulenza 
sportiva «con l'autorizzazione 
di Feriamo» tiene a precisare. 
•A line giugno scadrà il mio 
contratto con il Napoli...» dice 
con la speranza di una confer
ma e con la convinzione di 
poter essere ancora utile. 

•Al Napoli, in questo cam
pionato é mancato sopratutto 
l'uomo che facesse da tramite 

Ira società e squadra. Un lavo
ro che va svolto con molta 
sensibilità e nei momenti diffi
cili, nello stesso tempo, con 
una cena autorità. Non é un 
compito facile, bisogna avere 
esperienza e capacita di con
vinzione». 

Diciamo allora che e man
cato Allodi. 

Le somme tiratele voi, ma non 
fatemi fare la figura del pre
suntuoso e del patetico. Poi 
c'è Moggi. L'ho consigliato io 
a Feriamo. E' molto bravo, é 
un grosso operatore di merca
to, capace di entrare nei corri
doi più stretti... sottolinea, la
sciando trasparire la diversità 
dei ruoli e dei compiti 

Dalle aue constderadonl 
s'Intuisce che non concede 
più nessun* chance al Na
poli In questo Anale di 

sempre creduto di poter ag
ganciare il Napoli, aliene 
quando gli azzurri andavano a 
mille. Il merito maggiore é del 
suo allenatore, Sacchi, sicura
mente l'unico tecnico al mon
do che non si preoccupa mai 
di come giocherà fa squadra 
avversane. Lui pensa soltanto 
di far giocar la sua In modo 
che possa dar noia agli albi. 
Una filosofia nuova, che do
vrebbe essere maggiormente 
seguita. 

Secondo lei quali acao sta
ti gli errori che hanno prò-
vacato 11 tracollo del par-

battuto lino alla morte per tro
vare subito un'alternativa. 

Mi duole il cuore, però, al 
punto in cui siamo arrivati, lo 
scudetto lo ha già vinto il Mi
lan, meritatamente, perché ha 

tot, velati dal buon anda
mento del risultati, errori 
tecnici dell'allenatore o 
ebe cosa altro ancora? 

Non ci sono capri espiatori. 
Dopo la sconfitta con il Milan 
c'è stata'una vera e propria 
caccia all'untore. Non mi ha 
stupito. E' tipico, in certe si
tuazioni. Non ci sono colpe
voli, c'è soltanto uno sfortuna
to contrattempo, l'infortunio 
di Bagni, che ha finito per 
squilibrare tatticamente e fisi
camente la squadra, con le 
conseguenze che voi tutti co
noscete. 

Sarebbe bastato Interveni
re con sollecitudine. Bagni 
era sofferente dal campio
nato scono e non era cu
rabile. La cosa era a cono

i d i tutti 

che vi abbia provato, ma 
senza successo. La scusa 
nIBctale: manranra di fon-
dL 

Siete proprio sicuri che sia sta
to cosi? lo ci credo poco. L'ul
tima cosa Che può mancare al 
Napoli é il danaro. 

Allora, al potrebbe Impu
tare a Bianchi mancanza 
di coraffle. Sapeva che I 
nodi sarebbero prima o 
poi venti al pettine. 
Avrebbe d e n t o Imponi e 
spedire 11 giocatore In pan
china, nonostante la vo
lontà del compagni di 

Anv- Mandorla In te
che lo hanno volato 

Il caso Bagni é stato mal valu
tato dalla società, lo mi sarei 

In squadra, furai 
Imporlo a BiancbL 

Bianchi non è tipo che si fa 
imporre niente da nessuno, 
Maradona compreso. E' un al
lenatore vero ed è stato sem
pre un uomo dotato di grande 
Bersonalità e di grande equlli-

rio. Si può criticare su tutto, 
meno che sul carattere. Da 
calciatore é stato l'unico a da
re un pugno a Ferlaino. E poi 
con chi avrebbe dovuto sosti
tuire Bagni? Con Sola o chi 
altri ancora? E' facile parlare 
ora, fare processi, attribuire 
responsabilità a ruota libera. 
Accade sempre così, quando 
le cose vanno male, ma non é 
giusto, anche perché questa 
squadra non è arrivata al ca
polinea. Può lare ancora tan-

Riveduta e corretta, pero. 
Stessa Identica squadra, con 
un centrocampo revisionato. 
Oltre ài ridotto apporto di Ba
gni, il Napoli ha accusato an
che l'assenza di un uomo di 
peso e di esperienza. Romano 
é soltanto bravino. Serve qual
cosa di più. Non so, l'intelli
genza unica di uno Junior, di 
un Cereza Fossi il Napoli, il 
brasiliano della Samp lo pren
derei di corsa come terzo 
straniero. E' un grande trasci
natore. Per il resto, lascerei in
tatta l'attuale squadra. 

Allenatore compreso? 
Molti sud (locatori lo ve
dono come II fumo negli 
occhi I rapporti, pare non 
siatwddseujuorf: 

Succede ovunque, perchè 
ovunque, in qualsiasi squadra, 
ci sono giocatoli scontenti, 
che borbottano. Il Napoli non 
é esente da questa cosa, lo 
ritengo, prima di mettere 
Bianchi sotto processo, che si 
debba lener conto di quello 
che ha fatto finora, che non è 
stato poco. E' un allenatore 
che ha saputo dare un gioco, 
carattere e vittorie ad una 
squadra che non ne aveva. 

Però, U calo tisico della 
squadra non depone a ano 
favore. 

Non è colpa sua, ho già spie
gato prima perché il Napoli é 
crollato, cioè la ridotta effi
cienza di Bagni, che è un mez
zo Maradona, non soltanto in 
campo. 
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MARCO PASTONESI 

Mi U finalissima è Tracer-
Scavolini. I pesaresi si sono in
fatti imposti sulla Divarese per 
un solo punto dopo 120 minu
ti effettivi di gioco, 80 disputa
ti a Varse, 40 a Pesaro. 11 vero 
epilogo sì è avuto solo a 25" 
dal termine. Cook, che fino a 
quel momento, almeno nel 
secondo tempo, era stato 
quasi infallibile, eseguiva un 
jump da due punti. Sì era sul 
78 a 77 per la Scavolini. La 
guardia nera falliva. Thom
pson catturava il rimbalzo, di
fendeva la palla da Magnifico 
e mentre la passava a Fer-
raiuolo, Cook, che aveva se
guito il tiro, gliela rubava. La 
Scavolini teneva palla fino alla 
fine e così SÌ guadagnava l'in
gresso alla [male. 

Nella strategia delle marca
ture, soltanto l'influenzato Ve
scovi e Daye erano sempre 
accoppiati. Poi Isaac incollava 
Ferraiuolo su Gratis, Sacchet
ti su Cook, Thompson su Ma
gnifico, Pittman su Costa. 
Bianchini rispondeva con Gra
tis su Sacchetti, Cook su Fer
raiuolo, Costa su Thompson, 
Magnifico su Pittman. A vuoto 
i primi tre tentativi, rispettiva

mente di Cook, Sacchetti e 
Magnifico, il primo canestro 
era di Cook, ribatteva Pittman. 
La Scavolini si avvantaggiava: 
11 a 4 dopo quattro minuti. 1 
varesini ritrovavano fluidità e 
intensità e si portavano in pa
reggio 15 a 15 dopo sette mi' 
nuti, e sullo slancio addirittura 
in vantaggio. Era un punto a 
punto emozionante. La Scavo-
lini puntava sull'uno contro 
uno di Daye, la Divarese sul 
tiro da tre punti (3 su 9 contro 
0 su 2 nel primo tempo). Isaac 
trovava rimbalzi soprattutto 
da Pittman (9 nel primo tem
po) e i punti dai panchinari. 
Per l'imprecisione nel Uro, la 
lotta ai rimbalzi diventava de
cisiva nel primo tempo la Di
varese ne catturava 27, la Sca
volini 19. A tre minuti dalla 
fine del primo tempo, Cook 
non capiva o si rifiutava di 
uscire a un cambio chiesto da 
Bianchini, che ordinava la zo
na 1-3-1. Ma senza effetti. I 
varesini andavano al riposo 
sul 42 a 38. 

Nel secondo tempo la Sca
volini tornava a uomo. Cook 
era completamente trasfor
mato e portava la Scavolini al 
sorpasso. 48 a 47 dopo tre mi-
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PLAYOUT 
Ottava (tornala, ore IMO Girone giallo. Stenda R. Calabria-
Sharp Montecatini (Pannelli e Casamassima); Facar Pescara-
Fantoni Udine (Corsa e Chili); Wuber Nnpoll-Benetton Treviso 
(Fiorito e Nitti). 
Classifica: Benetton 10; Sharp e Wuber 8; Standa e Faraoni 6; 
Facar 4. 
Girone verde: Maltinti Pìstoia-Roberts Firente (Canova e Stuc
chi); Hitachi Venezia-Alno Fabriano (Montella e Zucchetti); 
Jollycolombani Forlì-Annabella Pavia (Marcito e Nuara). 
Classifica: Hitachi e Alno 10; Roberti 8; Annabella 6; Maltinti e 
Jollycolombani 4. 

nuti, addirittura 55 a 49 due 
minuti più tardi. Sacchetti te
neva in partita i suoi compa
gni di squadra con energiche 
penetrazioni e nei liberi non 
perdonava. Era uno straordi
nario duello a distanza. L'ulti
mo vantaggio dei varesini era 

sul 72 a 68 con Thompson 
dalla distanza, poi quando 
Bianchini disponeva la Scavo-
lini ancora a zona la Divarese 
si faceva riprendere. Poi l'epi
logo già descritto. Al termine 
l'arbitraggio è stato contesta
to violentemente dal pubblico 
varesino. 

Italo Allodi non crede più alla vittoria del Napoli 

Tiene banco 
il «mistero» del 
solito Maradona 

DAL NOSTRO INVIATO 

a«S FIRENZE Una vigilia in at
tesa di Diego Armando Mara
dona. Cosi il Napoli ha tra
scorso le ore prima della par
tita con la Fiorentina, ultima 
spiaggia per tenere ancora 
aperto II discorso dello scu
detto, smarrito domenica 
scorsa sul terreno del San 
Paolo contro l'inarrestabile 
Milan. Una vigilia che non sia
mo riusciti a decifrare. Non si 
riesce, infatti, a capire se i par
tenopei hanno ancora voglia 
di combattere nell'inseguire 
un traguardo, che appare per 
molti versi irraggiungibile, op
pure voltare pagina ed atten
dere pazientemente la con
clusione di questo ultimo 
scorcio di campionato. A pa
role sembrano voler insistere 
fino in fondo, ma si ha l'im
pressione che in lami non sia
no più con la testa al campio
nato. Una impressione che 
potrebbe essere smentita oggi 
stesso dagli sviluppi dei gioco. 
Ieri. Bianchi ha condotto i 
suol giocatori al Centro Tecni

co di Coverdano per un leg
gerissimo lavoro. Con le ener
gie ridotte al lumicino, c'è or
mai veramente poco da tirar 
fuori. A complicare le cose ci 
si é messa anche una tempe
ratura torrida 

Un po' di giri di campo, 
qualche corseli», qualche uro 
in porta e poi tutti negli spo
gliatoi. Contro la Fiorentina 
giocherà la stessa squadra che 

a perso contro il Mllah con la 
variante di Ferrarlo al posto 
dell'inlortunato Hgliardi. Re
sta soltanto il dubbio Marado
na, che poi dubbio non é, vi
sto che il giocatore, raggiun
gendo i compagni nel ritiro 
fuori Firenze, non sembra af
fatto disposto a fare da spetta
tore. Se Diego non dovesse 
giocare, lo sostituirà Sola op
pure Riardi. Al centro dell'at
tacco giocherà Giordano, se 
Maradona san della partila, 
Carnevale in caso contrario. 
Per la squadra c'è stata ieri la 
gradila visita di Italo Allodi. 
Grande festa intomo al diri
gente che ha cercalo di cari
care la-squadra. DP.C. 

Rugby. Semifinali play-off 

La Benetton «va in meta» 
all'Aquila, oggi a Rovigo 
è di scena il Petrarca 
asaj La Benetton non ha 
sciupato niente, la Scavolini 
ha sprecato tutto. E cosi Trevi
so ha espugnato l'Aquila con 
un punteggio netto, 18-6, rea
lizzando due mete senza su
birne nessuna. E cosi domeni
ca prossima il match di ritor
no si la improbo sul prato di 
Monigo per questa Scavolini 
un po' rugginosa e decisa
mente scriteriata. 

Uno striscione neroverde -
i colori dell'Aquila - diceva 
cosi: «Rugby: duro sempre, 
violento mai». I trenta in cam
po hanno giocato seguendo 
questa regola raccontando 
una partita ruvida e senza voli. 
Zacharias Pienaar, sudafrica
no della squadra abruzzese, 
ha fatto sognare I tifosi aquila
ni con un drap al 16'. Ma poi 
ha sbagliato cinque calci piaz
zati, uno difficilissimo, gli altri 
senza grossi problemi, met
tendone tra i pali soltanto 
uno, quello che ha permesso 
ai padroni di casa di chiudere 
in patita, 6-6, U primo tempo. 

Zacharias Pienaar ha abusa
to del suo piede destro e la 
squadra non ha saputo lar 
correre Marcello Cuttitta, il 
solo giocatore in grado di ac

cendere la partita. Al Treviso è 
bastato giocare con accorte*. 
zapervincereuna sfida certa
mente aspra ma in fondo me
no complicata del previsto. 

A 5' dal termine un incredi
bile errore del mediano di 
apertura aquilano - passaggio 
in «vanti, a un metro dalla li
nea fatale - ha impedito agli 
abruzzesi di tradurre in punti 
l'azione più bella del match. 
Era proprio scritto che doves
se finire cosi. E sei minuti più 
in la la meta conclusiva del 
giovane Cesellato raggelava la 
Scavolini in una dura sconfitta 
che non meritava un punteg
gio cosi. 

Oggi a Rovigo si gioca la 
seconda semifinale tra il Colli 
Euganei e il Petrarca campio
ne d'Italia. Il Rovigo ha domi
nato largamente la stagione 
regolare e appare favorito, an
che se il Petrarca, che ha vis
suto un torneo tormentato, ha 
tali risorse di esperienza da 
permettergli 

Sarà uno scontro tra due fa-
volose coppie di stranieri: 
Gerì Smal e Naas Botha nelle 
file del Rovigo, David Knox e 
David Campese nelle file del 
Petrarca. OHM. 

•^——^—— Tennis. L'argentina Sabatini giunge in finale e oggi contro 
la canadese Kelesi è la grande favorita per la vittoria agli Intemazionali 

Gabry, «adottata» come italiana 
Secondo copione Gabriela Sabatini ultima autenti
ca vedette rimasta ala Foro Italico dopo il forfait 
della Evert e la precoce uscita di scena delle italia
ne è giunta in finale. Se la dovrà vedere con la 
canadese Kelesi che oggi appare destinata ad in
dossare i panni della vittima predestinata. Primi 
passi anche per il torneo maschile che inizierà a 
proporre vere emozioni dalla giornata di domani. 

Gabrieli Sabatini grande favorita al Foro Italico 

san ROMA Gabriela Sabatini 
argentina con origini marchi
giane Ita accontemato in pie
no il vociante pubblico della 
capitale, è approdata alla fina
le del torneo femminile. Ripe
te cosi ad un anno di sistanza 
la finalissima della scorsa edi
zione dove fu battuta dalla te
desca Graf. Gabry, così è chia
mata ed incitata la giovane ar
gentina, è stata praticamente 
adottata dagli spettaton del 
Foro Italico, len, opposta alla 
austnaca Wlesner ha dovuto 
faticare più del previsto per 

approdare al traguardo finale. 
Nel pnmo set il gioco potente 
e ordinato dell'awersana i'ha 
messa tn soggezione e Gabry 
l'ha spuntata solo grazie al tie 
break, per altro dominato Più 
semplice la seconda partita e 
conclusione in un'ora e tren
tacinque minuti di gioco 

Anche ten si è gocato sui 
rossi campì in un clima saha-
nano con trentacinque gradi 
alle ore 14. Alla line la più ac
creditata Sabatini ha avuto pa
role di elogio per la sua con
troparte. «Judith non mi ha 

sorpresa, conosco bene il suo 
gioco, ma mi ha messo un po' 
in difficolta. E stata molto bra
va specie con le palle corte e 
inoltre io non ho reso come al 
solito perché ero troppo sicu
ra di vincere. Non ero con
centrata come al solito e ne 
ho risentito». 

Oggi l'altra grande protago
nista sarà la canadese Kelesi 
che partita in sordina è amva-
ta all'appuntamento finale do
po aver battuto ieri la spagno
la Sanchez. La Kelesi dopo 
aver superato senza difficoltà 
l'italiana Reggi ha dato il me
glio contro la sedicenne Aran-
txa Sanchez. Grande prestan
za atletica, gioco pulito ed es
senziale la canadese di origi
ne cecoslovacca è divenutala 
sorpresa del torneo femmini
le. Baciata dalla fortuna dopo 
il forfait Improvviso della sta
tunitense Evert ha saputo ap
profittare della circostanza e 
oggi dopo un lungo cammino 
sfiderà la supenavorita Ga-

bnela Sabatini. Naturalmnte la 
diciannovenne argentina ha 
tra le mani la ghiotta occasio
ne di porre la sua firma sull'al
bum dei rigenerati Intemazio
nali d'Italia. 

E mentre il torneo in gon
nella oggi scriverà la parola fi
ne ha mosso i pruni passi quel
lo maschile con la lunga se
quela degli incontri di qualifi
cazione e la ufficializzazione 
delle sedici teste di serie. Ve
diamo i magnifici sedici cam
pioni partendo ovviamente 
dal numero uno per eccellen
za Ivan Lendl- dopo di lui se
guono in ordine decrescente 
Mais Wilander, Boris Becker, 
Yanmck Noah, Kent Carlsson, 
Andres Gomez, Anders Jarrid, 
Martin Jaite, André Agassi, 
Joachim Nystrom, Emilio San
chez, Andrej Cesnokov, Mi
chael Pemfors, Guillerme Pe
rez Roldan, Claudio Mezzadri 
e per ultimo Aaron Krickstein. 
Ha confermato la sua assenza 
il francese Leconte afflitto da 

una fastidiosa otite. Da ieri è 
anche ormai sicura dopo mol
te voci e si dice la defezione 
di John McEnroe. Sino alla fi
ne gli organizzatori hanno 
sperato nella presenza dell'e
stroso americano dopo la sua 
perentoria esclusione dal tor
neo di Foresi Hill, li commis
sario tecnico degli azzurri ha 
concesso le cinque wild card 
a sua disposizione agli italiani 
Claudio Panaria, Diego Nargi-
so, Omar Camporese, Massi
miliano Narduccì e Alessan
dro Baldoni. Adriano Panatta, 
cosi se si esclude la scelta la-
miliare a favore del fratellino 
Claudio, ha voluto in qualche 
modo premiare la nouvelle 
vague del tennis italiano. Oggi 
alle ore dodici avverrà il sor
teggio del tabellone dei 64 
atleti ammessi alla gara che si 
dipanerà per l'intera prossima 
settimana per trovare l'erede 
di Mais Wilander che lo scor
so anno trionfò nella finalissi
ma con l'argentino Jaite. 

Maser 
rientrato 
dalla 
Colombia 

Francesco Moser (nella foto) è rientrato in Italia da Bogotà 
dopo circa tre settimane trascorse in altura nella capitale 
colombiana per prepararsi al tentativo di record dell'ora al 
coperto, primato detenuto attualmente dal sovietico Eki-
mov(km.49,672il 21 maggio '87 a Stoccarda). Moser, che 
già detiene il primato assoluto a livello del mare, ha spiega
to che la preparazione ai 2690 metri di Bogotà è stata", 
molto utile benché la pista non fosse «ideale». «Sto bene -
ha detto il campione della «Chateau d'Aux» - e la nuova 
dieta alimentare mi è servita per recuperare dandomi la 
possibilità di effettuare ogni giorno allenamenti intensi ed 
efficaci. La velocità, dopo vari test, risulta supenore al SO 
orari. Ho anche battuto il record della pista colombiana, 
usando la bicicletta con la ruota posteriore dal diametro 
più grande del normale». 

«Essenuoto», 
talenti 
In vasca 
a Viareggio 

Si disputa oggi a Viareggio 
(ore 9) la finale del «Trofeo 
Essenuoto», decima edizio
ne di una rassegna natato
ria organizzata dalla lega 
nazionale nuoto dell'Uisp. 
La manifestazione, che ha 
coinvolto oltre 1 Smila atleti 

di 16 regioni italiane (in rappresentanza di 132 società) 
annovera parecchi nomi illustri del nuoto azzurro. Oggi 
saranno infatti in gara la primatista italiana dei 100 e 200 
dorso, Lorenza Vigarani ftlisp Bologna), la liberista Livia 
Soroldoni (Dìval Milano), Roberto Bianconi (Ulsp Bolo-

de il promettente ranista Francesco Postiglione (Posll-
. La finale di Viareggio è nservata ai 12 migliori tempi 

scaturiti dalle varie eliminatorie regionali. 

Superbike, 
Lucchinelli 
eTardozzi 
in Germania 

Il motomondiale Superbike 
- che giunge alla terza'pro-
va, oggi, sul circuito di Ho-
ckenheim (Germania Fede
rale) - ha sempre nei piloti 
italiani Tardozzl (Bimota) e 
Lucchinelli (Ducato due Ira 

•^^^«"^^••«••••^•«••••^ I più Interessanti protagoni
sti. Nelle prove dell'odierna kermesse (che si corre in due 
manche, sulla distanza di 206 km.) il miglior tempo l'ha 
fatto il francese Alex Vieira (Honda) davanti al romagnolo 
e al belga Merlerò, mentre l'ex campione mondiale delle 
«500» è sesto. C'è però da dire che Vieira ha utilizzato sulla 
moto carburatori maggiorati non consentiti dal regola
mento. 

Lamberti 
In tilt 
dà forfait 

Il campione di nuoto Gior
gio Lamberti, che da ieri 
doveva essere in gara al 
meeting Intemazionale 
•Città di Lecco», ha dato in
vece un forfait un po' a sor-
presa. «Non sto bene - ha 

"•*"**",—*•»»»••"••»»»»»•»•• detto - da due settimane 
non mi alleno regolarmente. Di questi tempi, non mi sqno 
mai sentilo fiacco come quest'anno». L'atleta bresciano si 
è sottoposto anche ad alcuni esami clinici, i cui esiti si 
sapranno fra qualche giorno. Intanto sta prendendo vari 
medicinali perché soffre di anemia ed è carente di ferro. 
Lamberti spera di tornare alle gare il 10 giugno al «Sette 
Colli» di Roma 

Butcherko 
Inghilterra 
nel guai 

Brutta notizia per la nazio
nale inglese in vista degli 
Europei (10-25 giugno)"!) 
difensore TerryBu^cher, re
duce da un gravissimo in-, 
fortunio, non potrà slcura-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente far parte della lor-
•****"•*"••»**»»»»»»»»•»»•»»»»«*»• inazione di Robson. Bu-
tcher, che gioca nei Rangers di Glasgow, si è fratturato una 
gamba in una partita di campionato di 6 mesi fa e da allora 
e inattivo. Ha sperato di recuperare ma i medici gli hanno 
fatto capire che non sarà possibile. «Quando me l'hanno 
detto mi son sentito morire» è stato il suo amaro commen
to. 

Il 16 maggio 
un francobollo 
con la squadra 
«scudettata» 

Le poste emetteranno en
tro sole 24 ore dal termine 
del campionato di calcio, 
un francobollo in onore 
della squadra vincitrice del
lo scudetto. L'«operazione 
francobollo calcio», incen-

••»•»•••••»••••»•»»•••»»»••»"»»• irata soprattutto sul rispetto 
dei tempi preannunciati, deve far fronte quest'anno (l'an
no scorso col Napoli non ci furono problemi) all'Incerta 
situazione venutasi a creare in testa alla classifica. Le Poste 
sono state costrette a predisporre due bozzelli alternativi: 
uno che esalta la vittoria del Milan, l'altro che festeggia la 
vittoria del Napoli. I due bozzetti sono chiusi attualmente 
in una cassaforte uttrablindata del palazzo del poligrafico 
dello Stato, in piazza Verdi a Roma Nonostante la segre
tezza, si sa che 1 bozzetti sono stati disegnati dal grafico 
napoletano Vincenzo Cozzella. 

MARIO RIVANO 

BREVISSIME 
Medaglie Italia 10. Oltre alla medaglia ufficiale della «Coppa 

del mondo di calcio» in oro e argento, verranno coniate una 
serie di medaglie «Le città d'Italia '90» in cui verranno 
raffigurate le 12 sedi che ospiteranno i Mondiali. 

Ptstoleae niente adopero, I giocatori della Pistoiese (C2 girone 
A) oggi scenderanno regolarmente in campo a Montevar
chi: è rientrato lo sciopero annunciato per il mancato paga
mento degli ultimi stipendi. La società ha chiesto 10 giorni 
di tempo. 

Motonautica. Giandomenico Soldi ha vinto a sesto Calende 
(Va) sul Lago Maggiore il «Trofeo Verbena», seconda prova 
del trofeo intemazionale «4 Laghi» riservato alle classi 3. 

Vince Babai. A Manila il pugile filippino Rolando Bohol ha 
conservato il titolo mondiale dei pesi mosca (Ibi) battendo 
ai punti in 15 riprese il sudcoreano Park Choo VVoo. 

Vela. Comincia oggi a Chioggia (Ve) con le operazioni di stazza 
l'edizione '88 del campionato italiano di vela d'altura riser
valo alla quinta e sesta classe lor. Alla gara sono iscritti 48 
yacht. 

Tennis. Al «Tomeo dei campioni» di New York si sono qualifi
cati per i quarti Agassi, Zivoijnovic e Mattar. Agli Open di 
Monaco le semifinali vedono di fronte Roldan-Masur e San-
chez-Svensson. 

Uro a volo. Saranno quelli di Suhl (Rdt) dal 24 al 29 maggio, e 
di Bologna (dal 6 al 12 giugno) i prossimi impegni di Coppa 
del mondo ai quali parteciperà la squadra olìmpica azzurra 
di tiro a volo. 

Selezioni «Marlboro». Proseguono in Sardegna le prove per la 
selezione dell'equipaggio italiano che dal 10 al 25 giugno 
parteciperà alla finale della «Mariboro adventures team '88» 
(in Arizona): partecipano una ventina di concorrenti sele
zionati fra i 9000 che hanno fatto domanda. 

Motociclismo. Emilio Cuppinì, pilota del Team Italia, è stato il 
più veloce nelle prove classe 125 del campionato europeo 
di velocità che si corre oggi ad Hockenheìm. In sella alla 
Garelli ha inflitto l ' e 37 ai più diretti concorrenti 
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